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SEZIONE DI FAENZA

48018 FAENZA (RA) - Via Campidori, 28
Telef. 0546 21616 - 22966

E-mail: clubalpinofaenza @virgilio.it

ESCURSIONE 1.4 GIUGNO 2017 MATERA E PARCO NAZIONALE DEt POLLINO

Giovedì 1 Partenza con autobus da piazzale pancrazi ore 00

ore 9'30 circa arrivo a Matera, incontro con la guida per visita a centro storico e alla città dei
"Sassi". Durata visita circa ore 2.30.

Finito la visita, pranzo in ristorante con menù tipico, e a seguire ripresa del viaggio fino san
Severino Lucano all'hotel paradiso, nostro campo base.

venerdì 2 Escursione da colle lmpiso alla cima del pollino passando dal patriarca
facoltativa alla cima Dolcedorme.

Dislivello circa 1000mt ore 7 /9.

Possibilità di escui'sitlne alternatiVa, da colle lrnpiso al Patriarca e ritorno, dislivello circa mt 550
ore 4/5

sabato 3 Escursione da Acquacalda alla grande porta del pollino con salita al ,,giardino 
degli dei,,

sulla serra di crispo e salita facoltativa alta serra delle ciavole.

Dislivello circa mt 1000 ore 7/g.

Possibilità di escursione alternativa alla grande Porta e ai piani del pollino, dislivello mt 400, ore 4.

Domenica 4 Trasferimento a Latronico, visita al museo delTermalismo e breve escursione allegrotte preistoriche, importante sito archeologico del mesolitico, ore 2.30 circa.

sosta pranzo in agriturismo con assaggi di prodotti tipici. Nel pomeriggio partenza per ilviaggio di
ritorno, con arrivo a Faenza previsto circa ore n/Zq,
Quota di partecipazione circa euro 310/330 in base al numero dei partecipanti,

Acconto all'iscrizione € 100.00, saldo entro giovedì 25 rraggio.

Portare fotocopia carta identità fronte retro

Rimane a carico dei partecipanti colazione delviaggio di andata e pranzo del viaggio di ritorno,
oltre a extra personali.

A breve sulsito della sezione saranno disponibili le descrizioni dettagliate delle escursioni.
Maurizio Solaroli 339812i. 149

con salita
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Matera, 1110212017

Tour a piedi dei Sassi di Matera.

Cosa Vi attende:

Esplorare iSassi di Matera, sito Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco e Capitale Europea della Cultura
2019, scopri un incredibile insediamento nella roccia perfettamente inserito nell'ecosistema e nel territorio
circostante. I sassi offrono al visitatore uno spaccato sulla vita di popolazioni antichissime che abitarono
questa regione sin dai tempi del Paleolitico.

Descrizione del Tour:

Partenza dalla Chiesa del Purgatorio in via Riclola, la direttrice principale della dorsale settecentesca
della città. Costruita fra il 1725 ed ll 1747 con i contributi della Confraternita del purgatorio e dei
cittadini, il tour prosegue verso il Sasso Caveoso, dove nel tragitto si incontrano il Museo Domenico
Ridola, più avanti Palazzo Lanfranchi ove di fianco possiamo notare una scultura denominata la
goccia di Kengiro azuma, e a due passi abbiamo la famosa P.zza Pascoli dove amnririamo un
energico paesaggio Culturale Turistico e Storico.

Da Piqzza Pascoli seguiamo una strada panoramica e tortuosa fatta di scale e vicoli che spesso si
troveno alla stessa altezza Cei tetti delle case. per arrivare scitc Ia N{adonna de ICris in piazza San
Pietro.

La Casa Grotta Tipicamente arredata, dove si trova un museo dedicato alla popolazione rurale e clie
illustra la realtà del libro "Cristo si è fennato ad Eboli".

La Chiesa Rupestre:

La cantina Storica del 1700;

Location del Golgota nel film "The passione of the christ"di Mer Gibson.

Durante la camminata ci sarà tempo per desustare dei prodotti tipici lucani: dal farnoso e gustoso
pane diMatera al Vino doc Aglianico del Vullure, dai gustosi peperoni Crusci all'Olio Extravergine
di Oliva delle colline materane.

Luogo diritrovo: l'incontro con la guida è prevista di fronte alla chiesa del Purgatorio via Ridola.

Tempo Previsto: 2 ore.
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{i'giorno
Ore 9:00 Trasferimento in autobus in Località Calda- Latronico (pZ)
Visita alvecchio stabilimento termale, attualmente sede del Museo del Termalismo. e alle Grotte di
Calda.
I prìmi insediamenti umani, a Latronico, risalgono alla preistoria, quando le Grotte di Calda (a circa
3 km dal centro) furono abitate, dal Paleolitico fino all'Età del Bronzo (Xl secolo a. C.), e utilizzate,
secondo alcuni studiosi, anche come luogo di culto legato alle acque in relazione con le sorgenti
minerali. ll sito ha suscitato grande interesse da parte di esperti fin dai primi anni del ,g00, i quali
hanno messo in evidenza la notevole importanza delle Grotte nel panorama preistorico regionale e
nazionale.

L'acqua minerale di Calda possiede proprietà terapeutiche per diverse malattie reumatiche e
articolari, per le malattie della pelle, dell'apparato respiratorio, digerente, del fegato, dell'apparato
circolatorio. Le prime testimonianze documentate relative alle sorgenti di Calda risalgono a]1745.

ore 13.00 Degustazione di prodotti.tiprc-i-del P{rco-Nazionale del pollino

Ore 15.00 Partenza
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ln questo porte dell'Almo-
nocco le regioni che conside-
ilamo sono lo Bosilicoto e lo
Colobrio, Due regioni ben di-
stinte e corotterizzote, mo le-
gote do un'oreo tuteloto, il
Pollino ilcuìsimbolo è un olbero:
il Pino loricoto, Questi alberi
sono descritti come ontichi gi-
gontitormentoti e strozioti dogli
ogenti otmosferici, che onche
do morti, resistono per lunghi
onni oggroppoti olle rocce, con i

fusti che sembrono pietrificoti,
lvecchi Pini loricoti sono l'or-

nomento più bello del Pollino
Con i possenti fusti coperti do
grosse squome, con romi con-
torti e le verdi fronde compotte
ri d otte o I l'e sse nzi o I e, se m b ro n o
dei "bonsoi" troppo cresciuti, Mo
in questo coso o costilngere gli
olberi od occontentorsi del ni-
nimo, o sottoporli olle torture del

freddo, del coldo, dello siccito, o
"potore" i romi troppo cresciuti,
non ci ho pensoto l'Uomo, mo lo
Noturo,

Lo Colobria è uno delle re-
gioni itolione piit ricche di bo-

schi, specie sulle mantogne e

sugli oltopioni che occupona c
moggior porte del terntorio

Gli olberi monumentoli più
noti dello Colobrio sono quelli
che troviomo nel "cuore" della
regione definiti i "ligonti delh
Silo" che con isuoi Pini lorici, piu
di uno sessontino di esemplari
colossoli, ne fonno uno delle
oree più pregevoli e suggestive
dell'intero reqione,
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Storia di un Simbolo?
Ma perché questo albero è così importante

tanto da essere llunico simbolo vegetale di un
parco? Fin dagli inizi dell'ottocento soltanto pa-
stori e boscaiolì eTano a conoscenza di questi
grossi pini in cima a queste montagne nel meri-
d one, Tant'è che il loro legno pregiato e impre-
gnato dr resina veniva impiegato per costruìre
r-iari resistenti alla salsedine per usarli durante
a a3\., !-zìcne per raggiungere le Americhe da
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dreich aveva scoperto nel 1863 in Crecia un pino

molto simile che poi Herman Christ avrebbe a lui

dedicato. (Pinus heldreichii)'

Nello stesso momento per un pìno trovato in

jugoslavia F, Antoine coniava la denominazione
"Pinus leucodermis", per ricordare la bìanca cor-

teccia, dalla quale in seguito veniva f uori la de-

nominazione di "Palebark Pine",

L'altra peculiarità della corteccia, la sua fes-

surazione in grandi placche darà vita alla deno-

minazione di "Panzerkiefer" del botanico tedesco

Beck Ritter von Mannagetta'
lnfine, fu l'insigne naturalista di Laino Borgo,

Biagio Longo, che per primo, nel 1905, propose il

termine di Pino lorìcato.

lntorno al 1970, il Pino loricato diventa il sim-

bolo del Parco Nazionale del Pollino, che vìene

proposto dagli ambientalistì come alternativa al

disboscamento e aglì skilift Proprio perché sim-

bolo dell'area protetta, nel 1993, il milìenario "Zi

Peppu" della Crande Porta del Pollino viene dato

alle fiamme da ignoti. Oggi dopo oltre vent'anni

dall'istituzione, il Parco è l'unico cha ha come sim-

bolo un'Albero". (fonte: Emanuele Pisarra)

Un luogo incantevole: llGiardino degliDei
Esiste, sui monti del Pollino. un luogo che la

fantasia popolare ha denominato Ciardino deglì

Dei. E'un luogo speciale e di beìlezza indescrivi-

bile, costituito dall'aspra dorsale calcarea di un

monte chiamato Serra di Crispo. Ebbene, in que-

sto ìuogo vegeta da tempi immemori una tomu-

nità di pini Ioricati che formano un singolare

"parco alberato" d'altitudine. Un bosco rarefatto,

in cui giganteggiano, appunto, le stupefacenti e

secolarì sculture viventi dei pini lorìcatì,

Aleggia, sulla dorsale battuta daiventi, un'at-

mosfera solitaria e strana; con qualsiasi tempo:

lnquadramento generale

Questa breve, ma suggestiva escursione , ci

porterà in una delle aree del Parco del Pollino, a vi-

stare l'albero piÙ longevo del Massiccio delPollino,

chiamato il "Patriarca del Pollino" che ha quasi

1000 anni di vita
L'area dove ci porteremo è il Pollìnello che è il

nome di una cima minore collocata sul ripido e

lungo versante calabro del Pollino

con le nebbie primaverili o le spesse coltri di neve

dell'inverno o, ancora, con la luce calda e tremula

dell'estate o con quella cristallina dell'autunno

inoltrato, i pini loricati sembrano ìmmobili guer-

rieri collocati a guardia di un prato dove gli dei si

ritrovano per raccontarsi storie e per godere,

nella primavera, il profumo delicato dei cespugli

di dafne Osservandoli a distanza ravvicinata si

scopre, quindi, che ciascuno di essi ha una lunga

storia da raccontare a chi sappia interpretare i lin-

guaggi e i segni della natura; sono storie di ten-

ioni antiche, aspre e terribili, combattute con il

vento, con il ghiaccio e con la calura estiva' Lotte

individuali di titani, aff rontate semplicemente

per sopravvivere e per portare a termine Ia sacra

missione affidata a ciascun aìbero daì sistema

naturale: quella di sopravvivere e di diffondere il

proprio seme sui versanti aspri della montagna'

Accanto ai patriarchi viventì si osservano in-

fatti le spoglie candide dei pini vinti dagli ele-

menti; morti in piedi o schiantati a! suolo, come

giganti mitici le cui ossa biancheggìano contro il

cobalto dei cieli mediterranei,

Percorrendo questo luogo solitario in punta

di piedì, neltimore di lasciare un segno che lo pro-

fani e lo sottragga al tempo ancestrale cui ap-

partiene, è talvolta possibile ascoltare nei silenzi

sommitalì delle montaqne lucane, l'ululato del

lupo E sulla ruvida lorica è possibile scorgere il

rampichino, che visita, furtìvo, le cavìtà e gli an-

fratti dei tortuosi tronchi secolari,

È in questì momenti che l'emozione più pro-

fonda pervade l'anima e che si percepisce come il

dono dei pìni loricati sia null'altro che una delle

mille manìfestazioni sovrannaturali di un dio che

si chiama Natura.
(Fonte: Michele Zonetti)

Elaborozione a curo di Ugo Scortegogno

ìl percorso che conduce l'escursionista a que-

sta meta, incontrerà varre tipologie arboree come

pino nero, faggio e pino loricato che si contendono

il difficile versante roccioso ìn situazioni diverse'

Una lunga passeggiata nella foresta difaqgio, tra

dense fustaie e cedui che si alternano a radure lu-

minose in cui prof ili del bosco sono sovrastati da

sfumate pìramidi di vetta, tra cuì il vicino M' Pol-

lino che con i suoi 2248 m si contende il primato

con la Serra Dolcedorme (2267 m).

La leggenda dice che il nome derivì da "monte

Apollineo" legato ad Apollo e che proprio questa



divinità abbia abitato qui ed è proprio allo stesso
che Ia montagna è stata consacrata, Un dio Ieg_
gendario e aereo, che amava volare, leggero, sulle
nuvole dei cieli appenninici e che sicuramente
abita ancora qui, sul suo pollino,

SCHEDA
Itinerorio: Ai piedi del monte pollino e del seco_
lare Pino loricato
Escu rsio ne.' f a ci I e, pa n o ra m i ca m e nte re m u n e -
rativa,
Accesso.' dal Colle dell'tmpiso (1554 m).
Dislivello:490 m, circa g,B chilometri,
Tempo di percorrenzo.- Colle dell,lmpiso, piani
Alti di Vacquarro, Colle Caudolino, Dolina di polli_
nello, Bosco Pollinello, Colle pollinello, Colle Cau_
dolino, Piani Alti di Vacquarro, Colle dell,tmpiso; sei
ore,

Periodo consiglioto.. Maggio- novem bre,
Come arrivarci: per raggiungere Colle lmpiso si
può uscire dalla A3 Salerno-Reggio Calabria a
Campotenese (CS) e percorrere la strada comu_
nale che vi porta sui piania Colle dell,lmpiso, llter_
mine "Colle", sul Massiccio del pollino assume il
significato di "valico", Colle dell,tmpiso (letteral_
mente "val ico dell'impiccato") costituisce a ppu nto
il valico fra il Timpone di Mezzo e Serra del prete,

Percorso
Lasciata la macchina presso il Colle dell,lmpiso,

si supera un piccolo dosso iniziale, e si prende un
comodo sentiero che si inoltra nella faggeta co_
lonnare sulla destra, Si procede quindi in quota
per un lungo tratto, tra le luci soffuse della foresta
che accentuano l'atmosfera di solitaria quiete, in_
terrotta dal richiamo della ghiandaia o dal rapido
saltellare dello scoiattolo meridionale, ll bosco
muta quindi la propria struttura e as
sume l'aspetto di un ceduo, mentre il
sentiero diventa mulattiera e affronta
una sequenza di dolci saliscendi,

Fino alla Dolìna di pollineito, l,itine_
rario è quello classico che da Colle del-
l'lmpiso conduce a Colie Caudolino, Da
qui si piega a sinistra puntando verso
grossifacgtai margine della faggeta del
versante occidentale del pollino sino a

risalire lungo l'ultimo ripido tratto roc-
cioso che sbuca sulla cresta Sud-ovest
del Monte Pollino e che sì affaccia sulla
Dolina dei Pollinello, puntare a destra
attraversando interamente la dolina di_

Ma per quanto accattivante sia Ia storia di que_
sti monti, il richiamo di questa escursione è il qi_
gantesco Pino loricato con i suoi qr,asi 1000 anni
di vita al punto da esser def inito "ll patriarca,,,

rigendosi verso i pini loricati della Serra del polli_
nello; da quisi scende lungo la cresta ed in breve
si giunge al "Patriarca del pollino'i Albero ricono_
scibile in quanto svetta maestoso sul bosco sot_
toslante, Le radrci possenti si avvinghiano alla
roccia, quasi a stritolarla menti-e i rami sembrano
tentacoli che si protendono verso il cielo immobili,
forse ilfunesto destino di chissà quale misterioso
sortilegio,

ll ritorno avviene passando all,interno del
Bosco Pollinello, in autunno straordinario caleido_
scopio dicolori e luci, Favolosi saranno i panorami
su Morano Calabro, Castrovillari e Frascineto con
pini loricati abbarbicati sui crestoni rocciosj,

Meravigliose le fioriture della tarda primaveral
Qualora le energie lo permettano, si consiglia

ia vetta dei Pollinello Questo si presenta come un
suggestivo giardino di f rontiera; fioriture rosa di
garofano selvatico, blu di cardo pallotta e di cam,
panula graminifolia si alternano alla vulneraria
montana e tante altre fioriture che caratterizzano
questi monti, Cuardando in basso sulla sinistra, le
vastissime pendici digradano accidentate verso la
piana dr Castrovillari, con il pino nero che aile
quote inferiorl si mescola alia foresta montana d j

tagqio
tt4a chi potrà godere di questa escursione dai

grandi spazi panoramici e vegetazionali, conser_
verà ne suoi occhi la sagoma articolata e vissuta
del "Pati-iarca" che svetta tra i faggi come un qi_
ga nte,

Lo sentinello del Mante pollino (ph 0 Delbellòt



CALABRIA

Dati generali
. Nome scientifico dello specie; pinus leucodermis Antonie. Fomiglio: Pinaceae. Nome comune dello specle; pino loricato. Nome locole dell'olbero: il patriarca
. Comune: Castrovillari/Morano Calabro (CS). Località/indirizzo: Bosco pollinello
. Altitudine slm: t790 m. Ambiente: emerge solitario in un sottostante bosco difaggi
' ubicozione e indicozioni per giungere sul posto: l'albero iilncontra attraverso una facile escursione cheparte dal colle dell'lmpiso e va verso il Poliinello ( sono 500 m di oistivàlto ) si veda r,"t.uriùnì pioposta

nelle pagine precedenti,

Dati dendrometrici:. Condizioni generoli: discrete. Circonferenza o 7,3 m di ott,: 6,04 m, Altezzo totole: l? m. Etù presunto; 985 anni

Curiosità
Tra le numerose specie della fiora arborea d'ltalia il pino loricato costituisce, per interesse naturalistico e bel-lezza,un elemento di straordinaria importanza, Pursenza vantare le altezze svettanti dei pecci alpini, né iltronco colossale dei secolari castagni d'Appennino o ta chioma iÀpo;";i;;ìi parriarchi aitlgòil ;!i;r*=che crescono isolati sui ver-
santi dei rilievi montanie col-
linari della penisola, questo
albero s'impone all'atten-
zione del naturalista come
un protagonista assoluto, ll
suo speciale fascino è do-
vuto a numerosi aspetti:
della sua storia naturale,
della sua tardiva scoperta da
parte di illustri naturalisti,
ma anche e soprattutto
dall'aspetto, che è quello ti-
pico degli organismi model-
lati per adattarsi ad ambienti
estremi, nei temp; lunqhis-
simi dell'evoluzione naturale,
ll pino loricato (Pinus leuco-
dermis Antoine), che deve la
propria denominazione ita-
liana alparticolare reticolo dj
fessurazione oella co.tecc a,
che fa somigliare quest'ul-
tima alle loriche delle ai-nra-

Ii:i 'i,i1!i;lji:::::::':I:l llo 1l!?:gt.sonisti deila srande misrazione floristica quaternaria, Nel corso

Iso
§
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ù
o
a
Ò(ì
o

deg.lieventi di espansione glaciale, infatli, quiesta specie Éuscì u truitÈrii" ipropri semidall,area balcanica dicui è originaria, alle montagne italiche del meridione ll suo anonimato Àaiuristico venne interrotto nella pe-nisola soltanto nel 1905 dal botanicoBiagio Longo, anche perché victrete rÉnore, insigne studioso napoletanoche l'aveva scoperto nel 1826, la conf usJcon uria specie àrin" pr"sunià nàrtro stesso areale, ll nome scjen-tif ico, letteralmente "Pino peilebianca", deriva invece alla specie daliutpÀtto gnqio-biancastro e iucente che lacorteccia assume negli alberi maturÌ,

Selezionotore: Ljga Scartegogna eI,ICN _ CAI 14irano)

Bibliograf ia
Zanetti [4, Escurs]onr nel parco del pollino, f eri-e ed, Verona,2000
scortegagna U, (a cura), A beri:re coronne der cielc Duck sc., casterfranco vto, zooT
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